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MIGRAZIONE DI POPOLI E ARRIVO DI PERSONE: 
LA TUTELA DELLA SALUTE DI TUTTI IN UN’OTTICA DI ACCOGLIENZA 

Scenari socio-sanitari 
dell’immigrazione in Italia 



… I migranti sono un’importante 
risorsa per l’Europa e l’Unione 
Europea ha bisogno di loro. 
Loro contribuiscono allo sviluppo 
demografico ed economico. 
 

 
Dal Documento conclusivo della Conferenza di Lisbona 

HEALTH AND MIGRATION IN THE UE 
Better Health for all in an inclusive society 

Presidenza del Consiglio d’Europa, 2007 



… che stesse migrando o fuggendo perché 
costretto, in ogni periodo, una parte  
dell’umanità è stata per motivi più vari in 
movimento, una circolazione che porta a continue 
turbolenze… 

Migrare 

Hans Magnus Enzensberger 

… a importanti stimoli sociali e una continua crescita culturale ... 

… nonostante nei millenni di continuo si 
siano create delle popolazioni 
sedentarie, esse, considerate 
nell’insieme e nel lungo periodo, 
costituiscono l’eccezione…  



Migrazione:  … il sesto continente …  
   … umanità in cammino …  

Società Italiana di Medicina delle Migrazioni 

Nel mondo circa 214 milioni di persone 
sono immigrate (15,4 milioni di rifugiati). 
 

Sono circa il 3% della popolazione mondiale. 
 

37% in paesi poveri. 
 

Circa 26 milioni sfollati interni. 
 

Il 49% sono donne (in diminuzione). 
15-20% immigrati irregolari. 
 

Nell’Unione Europea  
circa 32,5 milioni di migranti 
(2/3 non comunitari), 
 

Il 6,5% sulla popolazione residente. 



Paesi di immigrazione 
dove gli immigrati arrivano 



Paesi di emigrazione 
da dove gli emigrati partono 
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Fonte: Rapporto Migrantes Italiani nel Mondo. Elaborazione su dati Istat. 

Italia - Flussi migratori, 1876 - 2002 



Scenario socio-sanitario delle migrazioni 

Area Sanitaria  Caritas,  Roma 2009 - S.G.. 

Aspetti storici 

Attualmente ci sono 
nel mondo circa 4 
milioni di italiani 
a tutti gli effetti 
e con tutti i diritti 

e sono oltre 60 
milioni 

le persone di origine 
italiana 



• eterogeneo 
• dinamico 
• in evoluzione 
• strutturale 
• necessario 

Parole chiave 
dell’immigrazione 

è un fenomeno 



In rosso anni delle “sanatorie-regolarizzazioni”; in verde decreti flussi 
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1973: primo saldo migratorio positivo 
 
• 1970: 143.838 (ec 39%) 
• 1980: 298.749 (ec 66%) 
• 1990: 781.138 (ec 81%) 
• 2002: 2.000.000 (ec 89%) 
• 2004: 2.600.000 (ec 90%) 
• 2006: 3.400.000 (ec 79%) 
• 2009: 4.300.000 (ec 71%) 
• 2010: 4.900.000 stima 
• 2011: 4.950.000 stima 
 
 
  

Nostra elaborazione su dati Istat 2011  - SIMM 

Immigrazione in Italia: 
numero totale e trend all’inizio 

2011 
(x 1.000) 



Circa 5 milioni 
regolarmente presenti 

oltre il 7,5% (8,3%) 

sulla popolazione residente 
(istat: 4.570.317) 

circa 51,8% femmine 
circa 21.7% minori 

993.238 di cui circa 650.000 
nati in Italia (13,6% di tutti i nati) 

(65,5% dei minori stranieri) 
78.082 nascite in Italia 2010 

 

65.938 acquisizioni di 

cittadinanza 
 

Quasi 190 paesi di provenienza 

3,9% 

25,2% 

9,6% 

26,3% 
35,0% 

Nostra elaborazione su dati Istat 2010 e 2011  - S.G. 

Da DATI ISTAT RESIDENTI STRANIERI IN ITALIA 
Correzione Dossier statistico Caritas/Migrantes 

Ripartizione territoriale al 1° gennaio 2011 



125.230 
regolarmente residenti 

il 7,8% 

 
circa 53,2% femmine 

 
circa 20.6% minori 

 
Europei centro orientali 

49.526 – 39,5% 
Africani 21.645 – 17,3% 
Asiatici 10.676 – 8,5% 

Latino americani 34.375 – 27,4%   
 

2,7% 

Nostra elaborazione su dati Istat 2010 e 2011  - S.G. 

Da DATI ISTAT RESIDENTI STRANIERI IN ITALIA 
Correzione Dossier statistico Caritas/Migrantes 

Ripartizione territoriale al 1° gennaio 2011 

Liguria 



CITTADINI STRANIERI 
IN ITALIA ALL’INIZIO DEL 2011 

Romania  968.576 54,6% 

Albania  482.627 46,3% 

Marocco  452.424 43,7% 

Cina   209.934 48,4% 

Ucraina  200.730 79,8% 

Filippine   134.154 57,8% 

India    121.036  39,3% 

Polonia   109.018 71,2% 

Moldova       130.948 67,2% 

Tunisia   106.291 36,6% 

Maced. ex Yug.  89.900  44,0% 

Perù          98.603 60,1% 
Ecuador           91.625 58,5% 

Egitto        90.365 30,5% 

Sri Lanka          81.094 44,5% 

22,3% 
 

9,4% 
 

8,3% 
 

6,7% 
4,3% 

 

Nostra elaborazione su dati Istat 2010  - S.G. 
* Dati Istat 2011 

Donne residenti 
2.369.106 

Nord ovest 34,0% 
Nord est 26,0% 
Centro 26,0% 

Sud 10,1% 
Isole 3,9% 

In blu: maschi e femmine 
In rosso: prevalenza femmine 
In celeste: prevalenza maschi 



Provenienza degli immigrati 
in Italia al 1.01.2010 

Europa 53,6% 

Nostra elaborazione su dati Istat 2010  - S. Geraci 

Europa + 
2/2007 
22,0% 



Motivi della presenza 
stranieri inizio 2010 

Circa 98% 
SSN 

Salvatore Geraci,  Roma 2010 

Circa 3 milioni di occupati 
 

45% donne 





Gli immigrati incidono sul Pil per il 11,1% 

Contributo degli immigrati 
 

* Ricchezza “prodotta”:  
  134 miliardi di euro nel 2007 (Unioncamere) 
* Versamenti contributivi all’Inps:  
  7,5 miliardi di euro (ricerca Dossier) 

* Gettito fiscale:  
  almeno 3,2 miliardi di euro (4%) (ricerca Dossier) 
 

Spese sociali per immigrati 
* Il 2,5% delle spese totali,  
pari a circa metà del gettito da loro assicurato (Banca Italia 2009) 
 

Se si sommano spese per giustizia e sicurezza, il totale delle 
uscite è significativamente minore al totale delle entrate (2010) 
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Tasso di fecondità in Italia dal 1991 al 2010 

1,19  

1,40  

* Dato 2009        Nostra elaborazione su dati Istat,  Roma 2011 

Età media al parto*: 
italiane 31,5 aa; 
straniere 28,4 aa 

(indice sostituzione: 2,1) 
Tasso italiane: 1,29 (1,26/2006) 

Tasso immigrate 2,13 (2,50/2006) 

Nel 2008 la prima volta sopra 1,4 dal 1985 





UOMINI DONNE DONNE UOMINI 

ETÀ ETÀ 

STRANIERI ITALIANI 

Fonte dati: ISTAT 

Oltre l’80% degli stranieri ha meno di 45 anni 

“Piramide” dell’età 





Nascite in Italia 1994 - 2010 
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nati complessivi nati italiani

Nel 2004 : 562.599 nati (546.628 decessi) SALDO NATURALE +: + 15.941 
Nel 2007 : 563.933 nati (570.801 decessi) SALDO NATURALE -: -  6.868 
Nel 2008°: 576.000 nati (584.500 decessi) SALDO NATURALE -: - 8.500 

° dato arrotondato; * stima 

Nel 2009°: 570.000 nati (592.800 decessi) SALDO NATURALE -: - 22.800 

Nostra elaborazione su dati Istat,  Roma 2011 

Nel 2010*: 557.000 nati (587.200 decessi) SALDO NATURALE -: - 30.200 



www.simmweb.it 

Percorso nascita e immigrazione in Italia: 

le indagini del 2009 





Migrazioni 
La “clandestinità” 

 
 

•Percezione  sovrastimata 

•Semplificazioni ideologiche 

•Soluzioni grossolane e 
“pericolose” 
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Fonte: Strozza, 2003; Blangiardo, 2005 e 2010 

Si può indicare dal 10% al 18% dei 
regolari 

s.g. 

Stima percentuale degli stranieri illegalmente presenti 
in Italia secondo diverse valutazioni e incidenza 

percentuale delle regolarizzazioni avviate negli anni 
1990, 1995 e 1998 e 2009 e con altri modelli messi a 

punto dall’Università di Milano 



Immigrati 
irregolari e 
regolari: 

le stesse persone! 

Circa 
1.800.000 

regolarizzati 
in 24 anni 

1.400.000 
nei flussi 

in 3 anni 



Gli Sbarchi (meno del 5% dei nuovi ingressi) 

Nel 2009, dopo gli accordi con la Libia e la politica 
di respingimenti, gli sbarchi sono diminuiti 
da 37.000 a 9.500 (-74%)  

In Italia i rifugiati sono circa lo 0,5% sulla popolazione. 
Tra gli altri Paesi europei la Svezia ha il 8,8% di rifugiati, 
la Danimarca il 6,7%, i Paesi Bassi il 6,1% e Malta il 5,9%.  

Anno 2008 
• 30.500 domande d’asilo presentate in Italia 

 

Anno 2009 
• 17.600 domande di asilo (-42,3% rispetto a 2008) 

Anno 2011 - dal 1 gennaio ad oggi 
• circa 60.000 persone sbarcate di cui circa metà tunisini 

Anno 2010 
• 10.050 domande di asilo (-42,9% rispetto a 2009) 



Gli Sbarchi a Lampedusa 
Anno 2011 - dal 1 gennaio ad oggi 
• circa 60.000 persone sbarcate 

di cui circa metà tunisini 

Sbarchi iniziati a gennaio 2011 (14 gennaio fine di un regime) 

•tunisini nei CIE, tunisini richiedenti asilo, tunisini in attesa, … 

•egiziani, algerini, … 

•eritrei, sudanesi, nigeriani, somali, etiopi, … 

•libici … 
 

5 aprile 2011: Decreto Presidente del Consiglio 
 

•eritrei, sudanesi, nigeriani, somali, etiopi, pachistani, bengalesi … 

•libici … 

•tunisini … 

 
Nello stesso periodo sono morti in mare circa 2.000 persone 



http://www.meltingpot.org/ 



www.simmweb.it 

 
 

 
 



Dal 1995 l’Italia ha scelto “politiche 
sanitarie inclusive” in un’ottica di tutela 
sanitaria senza esclusioni …. 
 
Ciò ha avuto l’espressione più alta nelle 
normative, tuttora in vigore, emanate con la 
legge 286 del 1998 e documenti collegati. 

Sull’immigrazione, in Italia  
politiche sanitarie inclusive 



L’impianto normativo attuale 
Legge 6 marzo 1998, n. 40 (Legge “Turco-Napolitano) 

Disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 

Articoli sanitari: 32, 33 e 34 
 

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 
Testo Unico delle disposizioni concernenti 

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 

Articoli sanitari: 34, 35 e 36 
 

D.P.R. 31 agosto 1999 
Regolamento recante le norme d’attuazione del Testo Unico ... 

Articoli sanitari: 42, 43 e 44 

Circolare Ministro Sanità n°5 del 24 marzo 2000 
Indicazioni applicative del Decreto Legislativo 25 luglio 1998, n. 286 

Società Italiana di Medicina delle Migrazioni 



Salvatore Geraci,  Roma 2000 

È stato costruito un corpo giuridico 
coerente e moderno con una chiara 
volontà di inclusione ordinaria degli 
stranieri nel sistema di tutela della 

salute di tutti i cittadini e di 
intercettare il bisogno e la domanda 

di salute anche dei soggetti 
ai margini del sistema. 

L’impianto normativo attuale 



Rivolgersi alla salute dei migranti non è 
solo una giusta causa umanitaria, ma è 
anche un bisogno per il raggiungimento 
di un miglior livello di salute e 
benessere di tutti coloro che vivono in 
Europa ...  
 
 

Conclusioni della Conferenza di Lisbona 
Presidenza Portoghese del Consiglio dell’Unione Europea, 2007 

salute come bene indivisibile 



... le misure sanitarie per i migranti che 
siano ben gestite, inclusa la salute pubblica, 
promuovono il benessere di tutti e possono 
facilitare l’integrazione e la partecipazione 
dei migranti all’interno dei Paesi ospitanti 
promuovendo l’inclusione e la comprensione, 
contribuendo alla coesione, aumentando lo 
sviluppo. 
 

 
Dichiarazione di Bratislava a conclusione 

dell’8a Conferenza dei Ministri Europei della Salute, 2007 

impegno per la salute 
impegno per lo sviluppo 



Salvatore Geraci 
Via Marsala, 103  - 00185 Roma 
Tel. 06.4454791  -  fax 06.4457095 
e mail:  s.geraci@areasanitaria.it 

www.simmweb.it 
www.caritasroma.it 


